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Una serie di dibattiti chi ha coinvolto tutta la città 
\ \ \ 

Centinaia di cittadini 

rao 
Dalla inaugurazione del Museo Civico alla favola rotonda al festival dell'Unità su 
«Potere e masse» • Consegnato un promemoria sull'occupazione nella provincia 

Sàbato e domenica scorsa 
•ono state a Pistola due gior
nate da ricordare. La riaper
tura del Museo Civico e la 
visita del presidente della Ca
mera Pietro Ingrao hanno in-
fatto particolarmente movi
mentalo la città toscana, abi
tualmente avara di avveni
menti eclatanti. -

La tavola rotonda sul suo 
ultimo libro figurava come 
« pezzo forte » del programma 
del festival provinciale e non 
ha certo deluso le attese. A 
discutere au « Potere e mas
se » c'erano all'Arena cen
trale, gremitissima, Leonar-
do'Paggi, Alberto Predleri e 
Romanello Cantini. Al loro in-
terventi, molto interessanti, 
che sono stati preceduti da 
una introduzione di Mar
cello Bucci, responsabile 
della commissione culturale 
della federazione comunista 
pistoiese ha replicato, con la 
consueta lucidità e forza 
espressiva, il compagno In
grao. 

Paggi ha Individuato la 
chiave di volta dell'analisi di 
Ingrao • nel modo in cui è 
posta la crisi del sistema DC. 

Molto interessante — ha det

to Paggi — che la tesi di In-
grado della « DC come ga
rante di un regime liberalde-
mocratlco », come strumentò 
di contenimento del processo 
di sviluppo delle masse orga
nizzate. 

Alberto Predleri ha Inve
ce sottolineato l'attenzione no
tevole di Ingrao per il « mo
mento istituzionale » (qualità 
rare in un politico). «La pro
posta di Ingrao — ha prose
guito Predierl — è quella 
di una organizzazione di in
terazione istituzionale fra po
tere e masse ». Ha tuttavia 
aggiunto che occorre fare at
tenzione a non confondere lo 
strumento con il fine. E' 6l 
importante vedere che ci so
no funzioni delle istituzioni e 
strumentazioni del diritto 
propulsive di trasformazione. 
Ma queste funzioni e speri
mentazioni non sono risoluti
ve. La complessità delle forze 
politiche e più articolatet del
le istituzioni. Queste ultime 
devono essere caricate di con
tenuti che possono pervenire ; 
solo dalle forze politiche ». 

Romanello Cantini nel rile
vare gli aspetti positivi del 
libro ha avanzato non pochi 

intentativi critici: Ingrao so
pravvaluta la Resistenza («il 
fascismo fu un fatto di mas
sa, l'antifascismo di qua
dri ») ; il giudizio sul ruolo 
positivo della DC è condizio
nato dalla collaborazione con 
il PCI; la scelta del '48 fu> sarà risolto il problema dei-
in un certo senso obbligata 
dalla « guerra fredda ». 

Nel suo intervento Ingrao 
ha precisato anzitutto che 11 
libro vuole spingere • a una 
riflessione su ciò che sta suc
cedendo nel paese. « Le cose 
Incalzano e non abbiamo trop
po tempo dinanzi a noi ». Ha 
mantenuto 11 suo giudizio sul
la Resistenza: « 11 lavoro 
delle avanguardie si incon
trò con le giovani generazio
ni e ne scaturì una guerra di 
popolo che è un fatto profon
damente originale rispetto al 
passato ». 

E' vero che ci fu 11 condi
zionamento della situazione 
internazionale ma non è vero 
che la scelta da compiere 
era o capitalismo o sociali
smo. Anche 11 professor Sa
raceno ha riconosciuto recen
temente che c'era possibilità 
di urta soluzione mediana che 
non fosse « quel » capitalismo 

cioè 11 modello Fiat. Come 
non era inevitabile la posizio
ne atlantica oltranzista di De 
Gasperl ». - » 

Ingrao ha proseguito dicen
do che finché resteremo den
tro il «modello FIAT» non 

10 sviluppo produttivo del no 
stro paese. Ma per affron
tare questo nodo economico 
occorre sciogliere prioritaria
mente il nodo della riforma 
dello Stato per farne stru
mento capace di programma
re un nuovo sviluppo. « Non 
deve essere un cambiamen
to solo a Roma; bensì diffuso 
nel paese, nelle masse, in tut
ti noi, nel nostro modo di es
sere dentro lo Stato. Il discor
so sullo Stato ha bisogno del
le gambe di migliaia di uomi
ni per camminare » 

L'incontro di domenica mat
tina con 1 consigli di fabbrica 
e le organizzazioni sindaruli 
è stato particolarmente fran
co e cordiale. C'erano, con 
il sindaco Renzo Bardelll gli 
operai della trafileria Marti
nelli, della Breda. della Mon-
cini, della Texarredo, della 
Piave, della Fratelli Franchi. 
11 segretario della Camera del 

Per l'intera giornata sciopero dei braccianti toscani 

Oggi ferme le campagne 
Si estende il movimento per lo sviluppo agricolo - Il significato delle piattafor
me per il contratto integrativo - Manifestazioni e assemblee in tutta la regione 

Concluso il congresso di Grosseto 

Carenza di proposte 
politiche nella DC 

Ha prevalso lo schieramento moderato che fa capo 
all 'onorevole Piccinelli 1 e al consigliere Franci 

GROSSETO — Con aspetti 
per un verso contraddittori e 
teressanti, con toni intreccia
ti al confronto e alla contrap
posizione al PCI, si è con
clusa a Grosseto, dopo due 
giorni di dibattito sulla « que
stione comunista » il 24. con
gresso provinciale della DC 
incentrato aul tema « Per una 
Democrazia cristiana coeren
te espressione della sua base 
popolare ». 

Le risultanze arretrate di 
questa assise, l'elezione dei 

' nuovi organismi dirigenti che 
hanno sancito il prevalere di 
uno schieramento moderato 
guidato dall'onorevole Picci
nelli e dal consigliere regio
nale Piergiorgio Franci, che 
si è assicurato 18 consiglieri 
su 30 componenti il consiglio 
provinciale, mettono ancor più 
in risalto la crisi d'identità 
e la mancanza di una pro
posta politica dello scudo cro
ciato grossetano, che con que
sto schieramento ripropone il 
confronto su rigide basi di 
distinzione di maggioranza-
opposizione senza possibilità 
di intesa e di conferire con 
la maggioranza di sinistra ne
gli enti locali e negli enti 
derivati. •••••- ..- .̂ •-•- -• 

Se nella relazione del se
gretario provinciale uscente 
Migliorini (eletto due anni fa 
dalle componenti del partito 
che si richiamano alle posi-
tioni dell'onorevole Zaccagni-
ni e dell'onorevole Andreotti) 
si sono riscontrati accenti pò- I 
sitivi sul problema dei rap
porti con il nostro partito si j 
sottolineava « noi crediamo i 
fermamente che il tempo de
gli scontri frontali sia finito 
per sempre ed attestarsi su i 
una posizione di radicale con- j -
trapposizione significherebbe »': 

combattere la più sterile e 
dannosa guerriglia di retro
guardia»; ed inoltre «...del 
resto in termini di politica 
democratica, come si fa ad 
insistere nel voler isolare a 
tutti i costi una forza popò-
lare qual è quella che espri
me il PCI...». Carente è sta
ta l'analisi del quadro com-
prensoriale rispetto al pro
cessi sociali e politici, mes
sisi in moto in questo ultimo 
anno, che caratterizzano l'at
tuale nuova fase politica e 
agli accordi programmatici 
che si vanno profilando a li
vello nazionale tra le forze 
democratiche. 

Questo congresso, per le 
conseguenze che potrà deter
minare nel panorama della 
Maremma, merita un'analisi 
attenta e approfondita all'in
terno della quale crediamo 
opportuno sottolineare alcuni 
compiti da cui non può sot
trarsi la nuova maggioranza 
se vuol davvero far diven
tare la Democrazia Cristiana 
protagonista del momento che 
attraversa la provincia e 11 
paese. 

Ciò che sta dinanzi al nuovo 
gruppo dirigente democristia
no di Grosseto è, quindi, la 
necessità di riuscire a formu
lare una proposta politica uni
taria e chiara alle altre forze 
politiche e al nostro partito 
che sia capace non solo di 
interpretare il «nuovo» ve
nutosi a determinare, dopo le 
elezioni - amministrative del 
giugno *75 e le politiche del 
'76, ma anche di contribuire 
a trar fuori la provincia dalla 
crisi economica produttiva e 
occupazionale. • -.* 
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Danza 
moderna 
a Pistoia 

Proseguono a Firenze e 
In tutta la Toscana i fe

st ival della stampa comu-
,' nista. 
; PISTOIA — A Pistoia 
' alle ore 18, presso lo stand 

dell'editoria avrà luogo un 
. dibattito su «credito e 
- programmazione», con il 
' compagno Gianni Men-

' ghetti; alle 21 presso il 
'- palco centrale, spettacolo 
'. del collettivo di danza 

contemporaneo. 
EMPOLI — A Empoli il 

. festival continua con il 
suo intenso programma di 
iniziative e di manifesta
zioni che si concluderan-

, no domenica prossima 26 
• giugno. Per questa sera 
- alle 18 è preristo un di

battito organizzato dalla 
FGCI sul tema « Riforma > 
della scuola e movimento 
studentesco»; alle 21 se
rata di musica jazz con il 
gruppo «Cadmo» e. sem
pre alle 21. un dibattito 
sul tema « verso la rifor
ma sanitaria. 

IMPRUNETA — Teatro 
in piazza presenta stase
ra « Ballata di carneva
le» di Ugo Chiti dai per
sonaggi di Cicognani. No
velli, Palazzeschi, Prato-
lini. • . . . . . . . 

SAN PIETRO A SI ÈVE 
— A San Piero a Sieve -
questa sera alle 21,30 è 
di scena la « Malconten
ta » spettacolo sulla con- ' 
dizione femminile - canta- -
to e recitato da Gisella 
Alberto e Manuela Carmi-
gnani. 

PONTASSIEVE — Alle 
ore 21 spettacolo per ra-

. gazzi con il gruppo « La 
luna con i baffi ». 

Sezione LIPPI TRE PIE- , 
TRE — Alle 21,15 spettaco
lo folk - ' sudamericano 
«Canti di lotta dell'Ame
rica latina». 

- Sezione ' COVERCI ANO 
— Alle 21,15 si apre alla 

- Casa del Popolo Andreo-
nl il festival della stampa 
comunista con un dibatti- ' 
to sul • bilancio del Co
mune. 

', • • . - M I • ; . ' • ; > • 

FIRENZE — Scendono in 
sciopero oggi per 24 ore gli 
operai agricoli della Tosca
na. L'iniziativa di lotta è 
stata proclamata dalla Fe
derazione Unitaria Regiona
le (Federbracclanti - Cgil, 
Fisba Cisl, Uisba - UH) e 
fa seguito ad una serie di 
scioperi articolati nelle pro
vince impegnate a realizzare 
li nuovo contratto integrati
vo di lavoro (Firenze, Siena, 
Livorno, Lucca) e che sino ad 
ora ha trovato la Confagri-
coltura " Ih una ' posizione di 
netta Chiusura sugli aspetti 
più qualificanti delle piatta
forme riveodlcative, giungen
do anche — è il caso dì Sie
n a — a non voler discutere i 
temi delle proposte sindacali. 

Come è noto le richieste 
presentate dalle organizzazio
ni dei lavoratori tendono al
la introduzione nei contratti 
di meccanismi per la contrat
tazione dei piani di sviluppo 
aziendale, alla definizione di 
precise scelte settoriali, alla 
piena utilizzazione di tutte 
le risorse agrarie e fondiarie, 
in sostanza, la volontà e l'ur
genza di determinare una 
consistente espansione pro
duttiva creando le premesse 
per l'incremento della occupa
zione, soprattutto giovanile e 
femminile. Le altre provin
ce della Toscana (Pisa, Pi
stoia. Grosseto, Arezzo) pur 
avendo la scadenza contrat
tuale a fine 1977 hanno ugual
mente deciso di scioperare il 
21 giugno, non tanto per so
lidarietà con le province im
pegnate nei rinnovi contrat
tuali, quanto per dar vita a 
tutta una serie di iniziative 
zonali per imporre il rispetto 
dei contratti,. per impegna
re le aziende a discutere 1 
plani di sviluppo per l'imme
diata costituzione e funziona
mento delle commissioni in
tersindacali di zona. ..,-.... 

Infatti a distanza di un an
no dal rinnovo del contratto 
nazionale gran parte delle af
fermazioni sui problemi del 
potere sindacale hanno trova
to il sistematico sabotaggio 
della : Confragricoltura. 

Queste le manifestazicnl 
in programma in Toscana: 
PISA — 5 assemblee di zona, 
tutte alle ore 16 nelle seguen
ti località: Ponte a Ego!a (ca
sa del popolo); : Perigliano 
(casa del popolo): Migliarino 
(teatro del popolo). Peecioli 

' (Camera del lavoro): Casino 
di Terra (coop. produttori). 
LIVORNO — ccn 4 assemblee 
di zona tutte alle ore 9.30 
nelle seguenti località: Col
le Salvetti (sede della Fisba); 
Cecina (centro unitario); Do-
ratico (Camera del lavoro): 
Venturina (sala del comune). 
SIENA — Ccn 5 assemblee 
di zona unitane tutte alle 
ore 16 nelle seguenti loca
lità: Po?gibonsi (teatro lo
cale); Siena (Camera del la
voro); Buonconvento (Came
ra del lavoro); Chianciano 
(biblioteca comunale); Sina-
lunga (teatro locale). 
FIRENZE — Per Firenze e 
provincia saio state così pro
grammate. Ore 9.30: Chianti 
(Greve alla Casa del popolo): 
ore 9.30: Valdelsa (Certaldo , 
assemblea alla Camera del 
lavoro): ore 16,30: Mugello 
(Gagliano, assemblea alla 
Camera del lavoro); ore 9,30: 
Firenze e comuni limitrofi 
(assemblea alla Camera del 
lavoro di Firenze). 

Per le zone Pratese, Em-
polese, Valdamo. Bagni a Ri
poli, Pontassieve, Scandicci, 
vengono organizzate carova
ne di auto con altoparlanti. 
con distribuzione di volanti
ni, in merito ai contenuti 
della lotta. 
PISTOIA — Assemblea pro
vinciale con concentrazione 
sone in Camera del lavoro. 

Analoghe iniziative si ter
ranno anche nelle province 
di Lucca, Grosseto, Massa • 
Areno , 

Dirigente 
della UIL 
grossetana 
muore in 

un incidente 

.? 

GROSSETO — Grava lut
to del movimento sindacala 
grossetano per la tragica 
scomparsa, avvenuta dome
nica mattina nella sala di 
rianimazione dell'ospedale a 
seguito di un grave Inciden
te stradale, di Adriano Cap
poni, 38 anni, membro del 
Comitato centrale della UIL-
ospedalieri e del comitato 
esecutivo provinciale. 

La vittima lascia la mo
glie Carolina e 3 figli, Mar
ta. Piero e Sara in tenera 
età. Alla UIL. al familiari 
e ai parenti tutti vadano In 
questo momento di grave lut
to le condoglianze delia re
dazione del giornale. 

lavoro Silvano Cotti, a nome 
della federazione provinciale 
CGIL, CISL, UIL. nel con
segnare a Ingrao un prome
moria sulla situazione occu
pazionale della provincia, ha 
affermato che l'economia pi
stoiese è nella regione fra 
le più colpite dalla crisi. 1.700 
lavoratori rischiano il posto 
di lavoro. 

Alcune • vertenze come la 
Italbed e l'ARCO, sono aper
te da anni; tre mesi fa vi è 
stato il fallimento della Car
tiera Monclnl e un gran nu
mero di imprese versa in uno 
stato di grave difficoltà. Cot
ti ha tuttavia precisato che 
il sindacato inquadra questa 
situazione nella più generale 
situazione del paese. 

Il compagno Ingrao ha 
espresso la sua partecipazio
ne alle preoccupazioni per 
le aziende in crisi. « La lotta 
sarà vincente — ha detto — 
se avrà un quadro di rife
rimento generale, se le ri
chieste di interventi immedia
ti saranno congiunte alla bat
taglia • per la riconversione 
dell'economia. In questo am
bito sono decisivi i problemi 
dello Stato e su questo fron
te ancora deve essere rile
vata la scarsa presenza del 
sindacato ». -
• Dopo questo incontro Ingrao 
si è portato nella sala mag
giore del Palazzo comunale 
per la • conferenza. Egli ha 
sottolineato anzitutto il carat
tere strutturale della «crisi 
italiana ». Essa riguarda tutto 
l'apparato produttivo e i suol 
rapporti con la società e con 
il sistema della divisione in
ternazionale del lavoro. Ha 
aggiunto che i fenomeni che 
hanno caratterizzato la crisi 
hanno espresso movimenti so
ciali e politici profondi. « An
diamo verso l'esaurimento di 
una fase storica e i problemi 
non possono pertanto porsi 
solo come difesa dell'esisten
te ». Non è vero che siamo 
allo sfacelo ha proseguito In
grao. Le lotte sociali hanno 
cambiato molte cose nel no
stro paese e hanno reso ina
deguato il vecchio panorama 
economico e sociale. 

«Questo regime democrati
co, questa democrazia deve 
cimentarsi con un tema nuo
vo .quale quello della qualità 
dello sviluppo, di come va 
avanti lo sviluppo, che è poi 
il, tema della qualità della 
vita». l ì . , - . . . 

Ripetendo un concetto più 
volte esposto. Ingrao ha pro
seguito dicendo che, «la pri
ma riforma, anche economi
ca, da compiere è quella del
lo Stato. Non si tratta di fa
re entrare lo Stato nella eco
nomia. perchè in questo c'è 
già; né di aumentare le im
prese di Stato, bensì occorre 
che lo Stato svolga una fun
zione di promozione, di dire
zione. orientamento della vi
ta economica. 

Antonio Caminati 
Nella foto accanto al titolo: 
Il compagno Ingrao e il Sin
daco di Pistoia Renzo Bar
delll. 

Unanime presa di posizione contro la violenza politica 

La città condanna con fermezza 
l'attentato alla Fiat di Prato 

Sottoscritto un documento da tutti i partiti - Delegazione comunista nella sede 
della filiale - Previste iniziative dei lavoratori in difesa della democrazia 

Ieri sciopero di due ore 

Livorno contro il terrorismo 
LIVORNO — Sciopero generale ?a Livorno 
per protestare contro gli attentati compiuti 
nella nostra città, con - due bombe carta 
scagliate contro il tribunale e contro il Pa
lazzo delle Imposte. Si tratta di due atten
tati firmati da un gruppo simpatizzante o 
fiancheggiatore delle Brigate Rosse, stando 
almeno a quanto è stato scritto su un vo
lantino ritrovato subito dopo i due attentati. 

Ieri mattina, dalle 10.30 alle 12, tutta la 
città si è fermata. 

La città intera ha cosi unitariamente ri
sposto alla grave strategia della provocazio
ne reazionaria, comunque si travesta, e del
la tensione che si cerca di creare qui come 
nel resto del paese: è stato naturale que-
fita mattina, da parte degli oratori alla 
manifestazione, riferirsi con accenti di dura 
condanna ai gravissimi attentati alla SIT-
Siemens e alla Magneti Marelli di Milano. 
I numerosi lavoratori presenti hanno sot
tolineato con forti applausi la loro inequi

vocabile c o n d a n n a . . . - . , ' 
• Di fronte ad alcune ' migliaia di lavora
tori, giunti direttamente in piazza Grande 
dalle fabbriche, dagli uffici, dal porto han
no preso la parola il segretario provinciale 
della CISL, Bettinelli, per le confederazioni 
sindacali e il vicesindaco di Livorno Gian
franco Magonzl. 

Le indagini si stanno svolgendo, come 
hanno dichiarato 1 dirigenti dell'ufficio po
litico, in tutte le direzioni, alla ricerca di 
elementi che possano mettere sulle tracce 
dei responsabili di questi ultimi, come del 
precedenti, attentati 

Ancora impuniti ed ignoti, infatti, sono 
gli autori dell'attentato alla caserma del 
carabinieri, alla Leyland-Innocenti. alla li
breria delle suore Paoline, alla boutique di 
Luisa Spagnoli, alla sezione DC di piazza 
Roma e del nostro partito a Valle Bene
detta. Una serie ormai sin troppo lunga. 
che deve essere interrotta. 

Un convegno apposito organizzato dall'amministrazione provinciale 

Anche Siena stenta a dare lavoro ai giovani 
Neirufficio di collocamento risultavano nel febbraio scorso 5.364 iscritti di cui 1.224 al di sotto dei 
21 anni - Pressante appello ad iscriversi nelle liste speciali per usufruire dei benefici della legge 

SIENA — Giovani, occupa
zione, sviluppo economico: 
sono stati questi i temi 
dibattuti nell'incontro or
ganizzato nel consiglio pro
vinciale di Siena sabato 
scorso. Hanno partecipato 
all'iniziativa numerosi rap
presentanti delle organiz
zazioni politiche giovanili. 
dei sindacati, delle asso
ciazioni femminili e di ca
tegoria. degli enti locali e 
del settore della scuola. 

Ha aperto i lavori il 
presidente della Provincia 
compagno Vasco Calonaci. 
che. rifacendosi alla grave 
situazione sociale ed eco
nomica del paese, ha det- { 
to quanto sia importante 
l'analisi e la soluzione dei 
problemi legati al mondo 
giovanile. Il consigliere 
provinciale Fabrizio Vigni 
ha quindi svolto la rela
zione introduttiva. Richia
mando i provvedimenti re
centemente approvati dal 
Parlamento per l'occupa
zione giovanile. Vigni ha 
sottolineato come al di là 
del soliti scetticismi e de
gli altrettanto ingiustifica
ti ottimismi che si mani
festano in simili occasio
ni. la legge per l'occupa
zione giovanile può costi
tuire un primo modesto 
ma Importante passo ver
so l'affermazione di un 
nuovo rapporto fra masse 
giovanili e mondo del la
voro. ' 

< Scopo di questo Incon
tro — ha proseguito Vi
gni — è quello di stimola
re 11 confronto fra le for
ze Interessate al problema 
e di recepire 11 contributo 
di idee e di proposte che 
da «aia può acaturire, so-

Una recente manifestazian* dei giovani di Siena 

prattutto per approfondire 
la conoscenza e la rifles
sione sull'occupazione gio
vanile e sul rapporto tra 
giovani e mercato del la
voro nella provincia di Sle
na, e. Inoltre, per definire 
le linee di applicazione dei 
provvedimenti per l'occu
pazione giovanile e dare 
le necessarie indicazioni 
di lavoro agli enti locali e 
ai comuni in particolar 
modo >. La relazione ha 
poi riproposto 1 nessi tra 
questione giovanile e fe
nomeni che a livello socio
logico e politico si verifi
cano nel nostro tessuto so
ciale per analizzare poi gli 
aspetti più direttamente 
riferiti al problema della 
disoccupazione, della sotto 
occupazione e del lavoro 
clandestino. '.,. .. 

Il relatore inoltre dopo 
aver analizzato le cause 
della disoccupazione gio
vanile in rapporto ai vari 
meccanismi dell'economia. 
del mercato del lavoro e 
dell'impianto culturale del
la scuola italiana, ha for
nito numerosi dati sulla 
situazione occupazionale 
della provincia di Siena. \" 

Nel febbraio di quest'an
no. ad esempio, gli iscritti 
nelle liste di collocamento 
erano 5.364 di cui 1.224 sot
to 1 21 anni e in cerca di 
prima occupazione. E' da 
tenere tuttavia presente 
che la situazione è comun
que più grave di quella che 
può apparire dalle cifre. 
Infatti solo una parte dei 
giovani in cerca di lavoro 
al Iscrive nelle liste di col
locamento : più frequente

mente si cercano personal
mente soluzioni, spesso an
che • attraverso forme di 
sotto occupazione. 

Un altro aspetto affron
tato dalla relazione di Vi
gni è stato l'esame della 
domanda e offerta di lavo
ro nel - settore dell'Indu
stria e dell'agricoltura. - A 
differenza di ciò che av
viene nell'industria, nel
l'agricoltura non si assi
ste a contrazione della do
manda-offerta di forza-la
voro giovanile, evidente
mente 11 dato risulta par
zialmente falsato dal • fe
nomeno del lavoro stagio
nale molto diffuso nel set
tore dell'agricoltura. < 

Vigni ha ; concluso riba
dendo che gli enti locali. 
le forze politiche e sociali 
devono prendere nel con

fronti della problematica 
giovanile e più specifica
tamente adoperarsi per 
una effettiva attuazione 
della l e g g e sull'occupa
zione. 

II dibattito che è segui
to ha ripetutamente mes
so in evidenza come una 
analisi della questione gio
vanile non può essere di-

i sgiunta dalla più ampia 
i tematica degli attuali pro-
) blemi sociali e politici. Gil

berto Del Dottore, capo
gruppo del PSI al consiglio 
provinciale, ha concluso 
rincontro auspicando che 
questa legge rappresenti 
un motivo di rinnovamen
to nel contesto della crisi 
generale e possa contribui
re a creare una situazione 
politica di stabilità e di 
certezza. 

L'amministrazione pro
vinciale, nell'ambito degli 
impegni promozionali, ha 
diffuso questo manifesto: 
« Ai giovani non occupati 
dai 15 ai 29 anni l'ente lo
cale rivolge un pressante 
Invito ad iscriversi presso 
le liste speciali di colloca
mento. tstituite In ogni co
mune al sensi della nuova 
legge. L'iscrizione da effet
tuarsi presso gli uffici di 
collocamento è un presup
posto essenziale per la mo
bilitazione ed organizzazio
ne dei giovani e per la pre
parazione ad esecuzione dei 
piani per l'occupazione. La 
iscrizione è possibile per il 
1977 solo entro 1*11 agosto. 

«Data l'Importanza poli
tica e sociale dell'iniziati
va si conta sulla pfù am
pia collaborazione del co
muni e delle organizzazio
ni ; giovanili ». ' 

PRATO — Il nuovo grave ge
sto di terrorismo politico ve
rificatosi a Prato e perpetra
to questa volta al danni del
la concessionaria della Fiat 
del dottor Manlio Palmucci. 
come riportiamo in altra par
te del giornale, > ha trovato 
larga eco e risonanza nella . 
città che. ha protestato per • 
questa ' ennesima manifesta
zione che offènde la cosclen-: 

za democratica dei cittadini '. 
pratesi. 

Appresa la notizia tutte le 
forze politiche democratiche i 
per mezzo dei capi gruppo 
consiliari si sono riunite in 
comune, alla presenza del sin
daco della città. Nel corso 
della riunione è stato emes
so un comunicato unitario sot
toscritto da tutti i partiti de
mocratici. 

Il testo del comunicato di
chiara « che il nuovo episo
dio di terrorismo rivendicato 
da una sedicente organizza
zione « prima linea per il co
munismo » ripropone in modo 
sembre più pressante, anche 
nella nostra città, il problema 
dell'ordine pubblico, della di
fesa delle attività, delle strut
ture lavorative, della salva
guardia della sicurezza dei 
cittadini ». ' 

Il comunicato prosegue af
fermando che gli «ultimi at
ti di violenza verificatisi nel 
Paese, presentano concomi
tanze e modalità tecniche ta
li da farli definire inseriti , 
nella strategia nazionale di -
provocazione e di avversione. 
Perciò occorre con ferma de- . 
terminazione proporre ai la- ,. 
voratori e ai cittadini tutti 
i modi e tempi precisi per • 
una permanente vigilanza che 
sensibilizzando attraverso la 
rete democratica la popola
zione pratese offra anche una 
concreta possibilità di colla
borazione e di collegamento 
con quanti istituzionalmente 
sono impegnati in questo mo
mento alla dura lotta di pre
venzione e di repressione di 
cosi gravissimi reati ». 

Al fine di realizzare questi 
proponimenti e di organizza
re una mobilitazione di mas
sa sui problemi dell'ordine 
pubblico, si rilancia l'idea. 
come esplicitamente dichia
rato. e si riconferma. la vo
lontà « di costituire • al più . 
presto il comitato di vigilan
za democratica secondo le In
dicazioni emerse durante una 
riunione precedente del consi
glio comunale sulle questioni 
della difesa della democra
zia repubblicana ». 

In conclusione nei documen 
to è stata espressa piena so
lidarietà ai lavoratori dell' 
azienda e al suo titolare Man
lio Palmucci. conosciuto e sti
mato. come si afferma _ nel 
documento, per le sue doti 
di serie imprenditorialità 

A questo comunicato da cui 
traspaiono 6erie preoccupazio
ni per i fatti avvenuti e che 
hanno turbato il volto del'.a 
vita quotidiana della citta, si 
è associata la giunta comunale 
e lo stesso sindaco Landini che 
hanno espresso il loro vivo 
sdegno per questo gesto cri
minale. Una delegazione del 
nostro partito, appresa la no
tizia. si è recata - presso la 
sede della concessionaria per 
esprimere i propri sentimen
ti di riprovazione e di soli
darietà al titolare della con
cessionaria -

Un'assemblea di delegati •• 
della FULTA. riunita per di 
scutere le questioni attinenti 
ai problemi della contratta
zione aziendale, venuta a co- r 
noscenza dell'accaduto, ha de
ciso di dedicare 11 pomerif- ' 
glo di oggi una seduta «1 " 
problemi dell'ordine pubblicai 
Nella foto: Ciò . che reste .. 
delle auto dopo l'attentato 
alla concessionaria FIAT. 
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